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Il Battello Ebbro
Mentre discendevo i Fiumi impassibili, 
non mi sentii più guidato dai bardotti:
pellirossa urlanti li avevano bersagliati
inchiodandoli nudi ai pali variopinti.

Ero indifferente a tutto l'equipaggio,
portavo grano fiammingo o cotone inglese.
Quando coi miei bardotti finirono i clamori,
mi lasciarono libero di discendere i Fiumi.

Nello sciabordio furioso delle maree,
io l'inverno scorso, più sordo del cervello d'un bambino,
correvo! E le Penisole andate
non subirono mai sconquassi più trionfanti.

La tempesta ha benedetto i miei marittimi risvegli.
Più leggero di un sughero ho danzato sui flutti
che si dicono eterni avvolgitori di vittime,
dieci notti, senza rimpiangere l'occhio insulso dei fari!

Più dolce che per il bimbo la polpa di mele acerbe
l'acqua verde filtrò nel mio scafo d'abete
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e dalle macchie di vini azzurri e di vomito
mi lavò disperdendo l'ancora e il timone.

E da allora mi sono immerso nel Poema del Mare,
intriso d'astri, e lattescente,
divorando gli azzurri verdi; dove, relitto pallido
e rapito, un pensoso annegato a volte discende;

dove, tingendo a un tratto le azzurrità, deliri
e ritmi lenti sotto il giorno rutilante,
più forti dell'alcol, più vasti delle nostre lire,
fermentano gli amari rossori dell'amore!

Conosco cieli che esplodono in lampi, e le trombe
e le risacche e le correnti: conosco la sera,
l'Alba che si esalta come uno stormo di colombe!
E a volte ho visto ciò che l'uomo ha creduto di vedere!

Ho visto il sole basso, macchiato di mistici orrori,
illuminare lunghi coaguli viola,
simili ad attori di antichissimi drammi,
i flutti che lontano rotolavano in fremiti di persiane!

Ho sognato la verde notte dalle nevi abbagliate,
bacio che sale lento agli occhi dei mari,
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la circolazione di linfe inaudite, 
e il giallo risveglio e blu dei fosfori cantori! 

Ho visto fermentare enormi stagni, reti
dove marcisce tra i giunchi un Leviatano! 
Crolli d'acque in mezzo alle bonacce 
e in lontananza, cateratte verso il baratro!

Ghiacciai, soli d'argento, flutti di madreperla, cieli di 
brace! 
E orrende secche al fondo di golfi bruni 
dove serpi giganti divorati da cimici 
cadono, da alberi tortuosi, con neri profumi! 

Quasi fossi un'isola, sballottando sui miei bordi litigi 
e sterco d'uccelli, urlatori dagli occhi biondi. 
E vogavo, attraverso i miei fragili legami
gli annegati scendevano controcorrente a dormire! 

Io, perduto battello sotto i capelli delle anse
scagliato dall'uragano nell'etere senza uccelli,
io, di cui nè Monitori nè velieri Anseatici 
avrebbero potuto mai ripescare l'ebbra carcassa d'acqua

libero, fumante, cinto di brume violette.

http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/01/01-6.jpg
http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/01/01-7.jpg
http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/01/01-9.jpg


o che foravo il cielo rosseggiante come un muro
che porta, squisita confettura per buoni poeti,
i licheni del sole e i moccoli d'azzurro; 

io che correvo, macchiato da lunule elettriche,
legno folle, scortato da neri ippocampi,
quando luglio faceva crollare a frustatè 
i cieli oltremarini dai vortici infuocati;

io che tremavo udendo gemere a cinquanta leghe
la foia dei Behemots e i densi Maelstroms, 
filando eterno tra le blu immobilità,
io rimpiango l'Europa dai balconi antichi! 

Ho veduto siderali arcipelaghi ed isole
i cui deliranti cieli sono aperti al vogatore: 
E' in queste notti senza fondo che tu dormi 
e ti esili, milione d'uccelli d'oro, o futuro Vigore?

Ma è vero, ho pianto troppo! Le Albe sono strazianti.
Ogni luna è atroce ed ogni sole amaro: 
l'acre amore m'ha gonfiato di stordenti torpori.
Oh, che esploda la mia chiglia! Che io vada a infrangermi 
nel mare!
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Se desidero un'acqua d'Europa, è la pozzanghera
nera e fredda dove verso il crepuscolo odoroso 
un fanciullo inginocchiato e pieno di tristezza, lascia
un fragile battello come una farfalla di maggio. 

Non ne posso più, bagnato dai vostri languori, o onde,
di filare nella scia dei portatori di cotone,
nè di fendere l'orgoglio di bandiere e fuochi, 

e di nuotare sotto gli orrendi occhi dei pontoni.

Arthur Rimbaud



La barca siamo noi
20 gennaio 2010
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 Dalle onde del mare... dalla creta.... 
dalle nostre mani.... nasce il mito

27 gennaio 2010
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Conosco delle barche... 
3 febbraio 2010

Conosco delle barche
che restano nel porto per paura
che le correnti le trascinino via con troppa violenza.
Conosco delle barche che arrugginiscono in porto
per non aver mai rischiato una vela fuori.
Conosco delle barche che si dimenticano di partire
hanno paura del mare a furia di invecchiare
e le onde non le hanno mai portate altrove,
il loro viaggio è finito ancora prima di iniziare.
Conosco delle barche talmente incatenate
che hanno disimparato come liberarsi.
Conosco delle barche che restano ad ondeggiare
per essere veramente sicure di non capovolgersi.
Conosco delle barche che vanno in gruppo
ad affrontare il vento forte al di là della paura.
Conosco delle barche che si graffiano un po'
sulle rotte dell'oceano ove le porta il loro gioco.
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Conosco delle barche 
che non hanno mai smesso di uscire una volta 
ancora, 
ogni giorno della loro vita 
e che non hanno paura a volte di lanciarsi 
fianco a fianco in avanti a rischio di affondare. 
Conosco delle barche 
che tornano in porto lacerate dappertutto, 
ma più coraggiose e più forti. 
Conosco delle barche straboccanti di sole 
perchè hanno condiviso anni meravigliosi. 
Conosco delle barche 
che tornano sempre quando hanno navigato. 
Fino al loro ultimo giorno, 
e sono pronte a spiegare le loro ali di giganti 
perchè hanno un cuore a misura di oceano. 
Jacques Brel 
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Poesie
3 marzo 2010

Bussò il vento come un uomo stanco
Ed io garbata 'Entrà gli risposi
Con ferma voce e allora egli rapido
Entrò nella mia camera
Ospite senza piedi
Invitarlo a sedere era impossibile
Tanto sarebbe valso presentare
All' aria una poltrona.

Ed ossa non aveva, per tenerlo
Il suo parlare era come il fiato
Di molti colibrì ronzanti insieme
Da un celeste cespuglio
Un' onda, la sua faccia e mentre andava
Dalle dita una musica gli usciva
Di suoni tremuli
Soffiati nel cristallo

Indugiò, sempre qua e là movendo
Poi timidamente
Bussò di nuovo fu come una raffica
Ed io rimasi sola
Emily Dickinson
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Ho un Uccello in primavera
Che per me sola canta -
La primavera ammalia.
E quando l'estate s'avvicina -
E quando la Rosa appare,
Il pettirosso se n'è andato. 

Ma non me ne rattristo
Sapendo che l'Uccello mio
Pur se volato via -
Impara al di là del mare
Nuove melodie per me
E tornerà. 

Sicuri in una più salda mano
Custoditi in una più fidata Terra
Sono i miei -

Ed anche se adesso vanno via,
Dico al mio cuore in ansia
Essi sono tuoi. 

In più sereno Splendore,
In più dorata luce
Vedo
Ogni piccolo dubbio e paura,
Ogni piccola discordia di quaggiù
Sparita.

Dunque non mi rattristerò,
Sapendo che l'Uccello mio
Pur se volato via
Da un albero lontano
Splendenti melodie per me
Invierà.
Emily Dickinson
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Sbocciare - è il risultato - incontrare un fiore 
e casualmente dargli uno sguardo 
potrà a mala pena far intuire 
le circostanze minute 
che collaborano alla brillante faccenda 
così intricatamente compiuta 
poi offerta come una farfalla 
al mezzogiorno - 

Riempire il bocciolo - opporsi al verme - 
ottenere i propri diritti di rugiada - 
regolare il calore - eludere il vento - 
fuggire l'ape cacciatrice - 
Non deludere Madre Natura 
che l'aspetta in quel giorno - 
Essere un fiore, è profonda 
responsabilità 
E. Dickinson 

Cogli questo piccolo fiore 
e prendilo. Non indugiare! 
Temo che esso appassisca 
e cada nella polvere. 

Non so se potrà trovare 
posto nella tua ghirlanda 
ma onoralo con la carezza pietosa 
della tua mano - e coglilo. 

Temo che il giorno finisca 
prima del mio risveglio 
e passi l'ora dell'offerta. 

Anche se il colore è pallido 
e tenue è il suo profumo 
serviti di questo fiore 
finchè c'è tempo - e coglilo
Tagore



La primavera e' già qui
10 marzo 2010
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La Cura e il Serpente
17 marzo 2010

La cura 
Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie,
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via.
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo,
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai.
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore,
dalle ossessioni delle tue manie.
Supererò le correnti gravitazionali,
lo spazio e la luce
per non farti invecchiare.
E guarirai da tutte le malattie,
perchè sei un essere speciale,
ed io, avrò cura di te.

Vagavo per i campi del Tennessee
(come vi ero arrivato, chissà).
Non hai fiori bianchi per me?
Più veloci di aquile i miei sogni
attraversano il mare.
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Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza.
Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza.
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi,
la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi.
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto.
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono.
Supererò le correnti gravitazionali,
lo spazio e la luce per non farti invecchiare.
Ti salverò da ogni malinconia,
perchè sei un essere speciale ed io avrò cura di te...
io sì, che avrò cura di te. 
Battiato 

Il serpente che danza
Quanto mi piace vedere, cara indolente,
del tuo splendido corpo
come una stoffa ondeggiante
luccicare la pelle

Sulla tua chioma profonda, 
dagli acri profumi,
mare odoroso e vagabondo,
dai flutti azzurri e bruni,
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come un vascello che si sveglia 
al vento del mattino,
la mia anima sognante s'appresta
a un cielo lontano.

I tuoi occhi, nei quali nulla si svela 
di dolce o d'amaro,
sono due gioielli freddi in cui si unisce
l'oro col ferro.

A vederti procedere ritmicamente, 
bella d'abbandono,
ti si direbbe un serpente che danza
in cima a un bastone.

Sotto il fardello della tua pigrizia 
la tua testa di bambina
si dondola con la mollezza
d'un giovane elefante.

E il tuo corpo si piega e s'allunga 
come un bel vascello
che bordeggia e tuffa
le sue antenne nell'acqua.

Come un flutto ingrossato dalla fonte 
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di ghiacciai grondanti,
quando l'acqua della tua bocca risale
al ciglio dei tuoi denti,

mi pare di bere un vino di Boemia 
amaro e vittorioso,
un cielo liquido che semina
di stelle il mio cuore! 
Baudelaire 
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Poesie liberamente tratte 
da "Il serpente che danza" di C.Baudelaire

La mia anima sognante s'appresta a un cielo 
lontano 
sicura e intrepida si muove 
ingenuamente 
ignara di ciò che l'ignoto ordina 
osa credere 
ora è nell'ignoto e soffre 
cos'è la fede? 
ora comprende! piccola ingenua 
anima sognante 
ora si muove dentro la riflessione.... 
cresce l'anima mia sognante... 
cresce..... 
LILIANA 

Quanto mi piace vedere
del tuo splendido corpo
luccicare la pelle.
Dolce ondeggiare di fiordi e
dune.
Le vele si spiegano
al vento e
un respiro
appagante mi
avvolge.
Mi avvolge nell'impermanenza.
E nel fiore
scopro la forma
dell'eternità
CANDIDA 



I tuoi occhi nei quali
nulla si svela
di dolce e di amaro
penetrano
la mia anima
e illuminano
il mio sorriso
nel quale tu
ti perderai
MICHELA 

Mare odoroso e vagabondo
distese immense di verde
e di azzurro
sciabordio di flutti
su guglie di navi
che vagano senza meta
FRANCESCA 

Mi pare di bere un vino di Boemia
amaro e vittorioso,
la linfa vitale,
il parco erboso,
i parei luminosi
i tuoi occhi golosi
la sigaretta tra le dita
mentre mi baciavi,
ero io il tuo vino preferito
il tuo vino pregiato
quello che non avevi mai assaggiato
e che aspettavi da sempre
LUCILLA 



I tuoi occhi nei quali nulla si svela
sono due gioielli freddi
dove,
solo con il tempo,
ho letto la tua
cattiveria
LIA 

http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/11/11all.jpg
http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/11/11lia.jpg


Da una nuova prospettiva
31 marzo 2010

Riguardiamo tutte insieme il lavoro della settimana scorsa: ascoltiamo quello che ognuna ha 
da dire del proprio lavoro e di quello delle altre...
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Sotto l'occhio del drago di Alexia Sabatier
7 aprile 2010

Ha la testa di un dromedario, le squame di una carpa, il corpo di un serpente, gli artigli di  
un falco: è un drago, l'aquilone di Xiao Li.L'aquilone scherza con la brezza: hop! e va su,  
paf!  e  va  giù.  Una  curva  a  destra,  una  svolta  a  sinistra,  si  abbandona  ad  una  danza 
sfrenata.
In questo gioco fra il  vento insolente e il  drago ruggente, chi dei due riuscirà vincente?
Una burrasca e l'aquilone s'invola nell'aria.
Anche senza ali, il drago sale sempre più come un uccello.
Il fumo che butta dalle narici forma le nuvole del cielo.
Da Li consola suo figlio, triste di aver perduto un così bell'aquilone:
"Non piangere, Xiao Li! Il tuo drago è salito in cielo perchè non era un comune giocattolo di  
seta, ma un drago celeste.
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Un drago che, secondo le leggende, appare agli uomini una volta ogni tremila anni."
Xiao  Li,  che  non  conosce  queste  leggende  ma  vuole  scoprirle,  chiede  al  padre  di 
raccontarle.  
"Tutto  cominciò  nel  paese  del  Fiume  Azzurro,  dove  regnava  un  potente  imperatore."
"Tanto potente che comandava un esercito di  migliaia e migliaia di  soldati,  collezionava 
rotoli e rotoli dipinti di cui andava fiero e possedeva un centinaio tra spose e concubine, 
classificate secondo la loro bellezzza, che gli  avevano dato non meno di sessanta figli."
"Come  emblema  della  sua  dinastia  l'imperatore  aveva  scelto  i  drago,  animale  forte  e 
minaccioso, e si considerava il suo discendente in terra.
Se uno dei suoi sudditi si permetteva di infastidirlo, i ministri si arrabbiavano:"Chi mai osa 
grattare le squame del drago?" "
"L'imperatore aveva ordinato al più bravo dei suoi pittori di fargli un drago dal fiato più 
bruciante del fuoco, dalla voce più rombante del tuono e dallo sguardo più splendente 
dell'oro.
L'avrebbe esposto nella sala del trono per impressionare gli ambasciatori venuti dai regni 
vicini.
Ma quale fu la collera dell'imperatore quando si accorse che il pittore non aveva fatto gli 
occhi al drago!
"Come osi sfidare il Figlio del Cielo, vermiciattolo che non sei altro?" "
"La terra tremò. Il pittore si inchinò tre volte in segno di rispetto e avvertì il Figlio del Cielo  
che dipingere gli occhi del drago significava donargli la vita.
"Ma..." Fulminato dallo sguardo del sovrano, il pittore obbedì e, ciuf ciuf, il drago volò via 
sotto il naso e i baffi dell'imperatore."
Xiao Li è perplesso:"Ma come si riconosce, un drago celeste?"
"Hai notato che il tuo drago aveva cinque artigli? Questo è l'emblema del drago imperiale.



Solo l'imperatore era degno di esibirlo, perchè quello è un drago dai poteri divini. Lui solo  
manda le benefiche piogge di primavera che consentono agli uomini di vivere sulla terra in 
armonia con il cielo.
Al  resto  della  famiglia  imperiale  bastava  un  drago  con  quattro  artigli.
Quanto  ai  funzionari  imperiali,  dovevano  accontentarsi  di  draghi  a  tre  artigli  per 
impreziosire palazzi e vesti cerimoniali.
Guai a chi osava sfoggiare il simbolo imperiale!"
"E le hai viste le squame di carpa del tuo drago? 
E' un animale acquatico, un pò pesce e un pò drago. 
Quando beve da un fiume lo prosciuga. Ma quando danza nel vento, la pioggia scende 
sulla terra.
E' il simbolo della fertilità."
"E li hai visti gli artigli d'uccello del tuo drago?
E' un animale dell'aria, un pò fenice e un pò drago.
Quando gli  uomini  vogliono vedere gli  dei,  se  li  mette in  groppa e li  conduce nei  cieli.  
Quando trasporta le anime dei defunti, le sue squame assumono il colore della giada per 
ricordare che sono immortali.
E' il simbolo dell'eternità."
"E' davvero un animale strano!" dice Xiao Li.
"Il drago ha la forza della tigre e la rapidità del falco. Può combattere come il cervo e, come 
il bisonte, udire tutto ciò che accade sulla terra. Ecco perchè è composto da animali che 
incutono rispetto. E' il simbolo della saggezza."
"Si dice infatti che l'uomo saggio sia, di fuori, un drago e, di dentro, una fenice sempre 
pronta a rinascere dalle sue ceneri."
"Fantastico!" esclamò Xiao Li.



"Il drago è un animale magico che appare ai bambini solo per portar loro fortuna. Vedere le 
pupille di un drago è presagio di un brillante avvenire."
"Ma lui ora dov'è?" chiede Xiao Li.
"E chi lo sa? Dalle montagne del sud fino al  fiume Wei percorre le colline e sosta nelle 
grotte. Cavalca le nuvole e comanda i  venti.  Non si  ferma mai.  Come arriva,  scompare."
"Niente può arrestarne la corsa sfrenata: è più rapido della brezza e più lieve di un ragno. 
Diventerà domestico il giorno in cui saremo capaci di acchiappare i pesci con le mani."
"Quando lo rivedrò?" chiede Xiao Li.
"Quello è libero come il vento. Compiuta la sua missione, svanisce d'incanto."
Xiao Li non è più triste. 
Sa che il suo drago sta proteggendo un altro bambino.
E si addormenta orgoglioso di avere avuto un amico così.
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Scelgo di prendere del tempo per me
14 aprile 2010

Scelgo di prendere del tempo per me sul cammino della mia vita, mi fermo qualche istante. 
Ascolto ciò che si combatte. Ciò che vive in me. Le mie emozioni nascoste.  Le mie paure 
segrete. Le mie disperazioni infiammate.  I miei desideri torrenziali. Le mie voglie piene.  Le  
mie ire tempestose.  Io lascio che mi si mostrino tutte queste possibilità..  dolci e fragili,  
violente e forti, amate o maltrattate.  Io le accetto e le riconosco.  Ascolto quello che hanno 
da dirmi. Da dove vengono. A chi sono rivolte.  Io mi prendo il tempo necessario per questo 
ascolto.  Può essere che un avvenimento del  mio passato risorgerà.  Può essere  che un 
legame si formerà. Può essere che un incontro prenderà tutto il suo senso. Può essere che 
io capisca come io riproduca delle situazioni simili e qualche volta dolorose. Può essere che 
vada a scoprire una ricchezza nuova in me camuffata, rifiutato schermo delle mie paure o 
dei miei rifiuti. Può essere che vado semplicemente ad imparare a mettermi all'ascolto di me. 
Sì, io scelgo di prendere del tempo per me ed incontro me stesso..." 

Jacques Salomè 



Un ritratto in forma di maschera
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Il silenzio e la quiete
(da "Parole della quiete" di Eckhart Tolle) 

Quando  perdete  il  contatto  con  la  quiete 
interiore, perdete il contatto con voi stessi. 
Quando perdete il contatto con voi stessi, vi 
perdete nel mondo. 
Il  vostro più profondo senso del  sè, di  chi 
siete voi, è inseparabile dalla quiete. Questo 
è l'Io Sono, che è più profondo del nome e 
della forma. 
La quiete è la vostra natura essenziale. Che 
cosa è la quiete? E' lo spazio interiore o la 
consapevolezza  nella  quale  le  parole  di 
questa  pagina  sono percepite  e  diventano 
pensieri.  Senza quella  consapevolezza  non 
vi  sarebbe  percezione,  non  vi  sarebbero 
pensieri, non vi sarebbe il mondo.  Voi siete 
quella  consapevolezza,  camuffata  da 
persona.  
L'equivalente del rumore esterno è il rumore 
interiore  del  pensare.  L'equivalente  del 
silenzio esterno è la quiete interiore.  Ogni 
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volta  che  vi  è  silenzio  intorno  a  noi  - 
ascoltatelo.  Questo  significa  solamente 
notarlo.  Prestargli  attenzione.  Ascoltare  il 
silenzio  risveglia  in  voi  la  dimensione  della 
quiete,  perchè  è  solamente  attraverso  la 
quiete  che  potete  essere  consapevoli  del 
silenzio.   Osservate  che  nel  momento  nel 
quale  notate  il  silenzio  intorno  a  voi,  non 
state pensando. Siete consapevoli,  ma non 
state pensando. 
Quando diventate consapevoli  del  silenzio, 
immediatamente  vi  è  quello  stato  di  quieta 
vigilanza  interiore.  Siete  presenti.  Avete 
fatto  un passo  fuori  da  migliaia  di  anni  di 
condizionamento umano collettivo. 
Guardate  un  albero,  un  fiore,  una  pianta. 
Lasciate che la vostra consapevolezza riposi 
in  loro.  Come  sono  quieti,  come  sono 
profondamente  radicati  nell'Essere. 
Lasciate che la natura vi insegni la quiete. 
Quando guardate un albero e ne percepite 
la quiete, diventate quieti anche voi. Siete in 
connessione  ad  un  livello  molto  profondo. 
Sentite  l'unione  con  tutto  quello  che 
percepite grazie alla quiete. Sentire l'unione 
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di  voi  stessi  con  tutte  le  cose  è  autentico 
amore. 
Il silenzio è d'aiuto ma non ne avete bisogno 
per  trovare  la  quiete.  Anche  quando  c'è 
rumore,  potete  essere  consapevoli  della 
quiete  al  di  sotto  del  rumore,  dello  spazio 
dal  quale  il  rumore  emerge.  Quello  è  lo 
spazio interiore della pura consapevolezza, 
della  coscienza  stessa.  Potete  diventare 
consapevoli  della  consapevolezza  come 
sottofondo di  tutte le percezioni dei  vostri 
sensi,  di  tutto il  vostro pensare.  Diventare 
consapevoli  della  consapevolezza  è  il 
sorgere della quiete interiore. 
Qualsiasi  rumore  fastidioso  può  essere 
d'aiuto  tanto  quanto  il  silenzio.  Come? 
Lasciando  cadere  la  vostra  resistenza 
interiore al rumore, lasciandolo essere come 
è. Questa accettazione porta anche voi nel 
regno della pace interiore che è la quiete.  
Ogni  volta  che  accettate  profondamente 
questo momento come è - e non importa la 
forma  che  prende  -  siete  quieti,  siete  in 
pace. 
Prestate attenzione all'intervallo, l'intervallo 
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fra  due  pensieri,  il  breve  spazio  silenzioso 
fra  le  parole  in  una  conservazione,  fra  le 
note  di  un  piano  o  di  un  flauto,  oppure 
l'intervallo  fra  il  respiro  che  entra  ed  il 
respiro  che  esce.  Quando  prestate 
attenzione  a  questi  intervalli,  la 
consapevolezza  di  "qualcosa"  diventa  solo 
consapevolezza. La dimensione senza forma 
della  pura  coscienza  sorge  da  dentro  e 
sostituisce l'identificazione con la forma. 
La  vera  intelligenza  opera  silenziosamente. 
La  quiete  è  il  luogo  nel  quale  trovate  la 
creatività e le soluzioni ai problemi. 
La quiete è solamente l'assenza di rumore e 
di  contenuto?  No,  è  l'intelligenza  in  se 
stessa, la coscienza che sta al di sotto, dalla 
quale nasce ogni forma. E come può quella 
essere separata da chi  siete voi!  La forma 
che  voi  pensate  di  essere  è  nata  ed  è 
sostenuta proprio da quella. E' l'essenza di 
tutte le galassie e di tutti i fili d'erba, di tutti i  
fiori,  gli  alberi,  gli  uccelli,  e di tutte le altre 
forme. 
La quiete  è  la  sola  cosa  in  questo mondo 
che non ha forma. Ma allora non è realmente 
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una cosa, e non è di questo mondo. 
Quando guardate nello  stato di  quiete  un 
albero  o  un  essere  umano,  chi  sta 
guardando? Qualcosa di più profondo della 
persona. La coscienza sta guardando la sua 
creazione.  
Nella Bibbia si dice che Dio creò il mondo e 
vide che aveva fatto un buon lavoro. Questo 
è quello che vedete quando guardate dallo 
stato di quiete, senza pensiero. 
Avete bisogno di una maggiore conoscenza? 
Una  maggiore  informazione,  dei  computer 
più veloci, delle analisi più scientifiche o più 
intellettuali,  salveranno il  mondo? Non è  la 
saggezza  quello  di  cui  l'umanità  ha  più 
bisogno  in  questo  momento?  
Ma  cosa  è  la  saggezza  e  dove  la  si  può 
trovare?  La  saggezza  viene  con  l'abilità  di 
essere nella quiete. Osservate ed ascoltate 
solamente.  Non  è  necessario  niente  altro. 
L'essere  nella  quiete,  l'osservare  e 
l'ascoltare,  attiva  in  voi  l'intelligenza  non 
concettuale. Lasciate che la quiete diriga le 
vostre parole e le vostre azioni.
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Belle donne e Pensieri riflessi
28 aprile 2010

Guardiamo molte riproduzioni di opere d'arte rappresentanti donne (da Renoir a Boccioni, 
da  Schiele  a  Modigliani).  Prendendo  ispirazione  dalle  figure  che  ci  piacciono  di  più,  
dipingiamo... 
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Pensieri riflessi di Guido Grossi

Da  giovani  il  bisogno  di  conoscere  corre  in 
superficie, spostandosi da una persona all'altra. da 
un luogo all'altro, da una situazione a un'altra, da 
un lavoro all'altro. Si vuol conoscere e provare, per 
pura curiosità, per desiderio di "arricchirsi" e capire 
meglio ciò che si desidera o che si vuole scegliere. 
E' la fase degli spostamenti e dello sperimentare; lla 
fase nella quale si ha voglia di conoscere il mondo 
per prepararsi a vivere. Arriva poi un tempo in cui 
tanti cambiamenti stancano e si inizia a desiderare la 
stabilità  e  la  profondità.  Si  dà  la  precedenza 
all'amare rispetto al conoscere, al fermarsi rispetto 
al muoversi; i cambiamenti sono meno visibili perchè 
interiori  e  legati  soprattutto  al  mondo  delle 
emozioni.  Anche  Dio  viene  cercato  non  tanto 
nell'infinità  dell'Universo  quanto  nell'infinitesimo 
dentro se stessi. 
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Sulla bellezza 
5 maggio 2010

Kahlil Gibran
E un poeta disse: Parlaci della Bellezza 
E  lui  rispose:  Dove  cercherete  e  come 
scoprirete la bellezza, se essa stessa non vi 
è  di  sentiero  e  di  guida?  E  come  potrete 
parlarne,  se  non  è  la  tessitrice  del  vostro 
discorso?  L'afflitto  e  l'offeso  dicono:  "La 
bellezza è nobile e indulgente. Cammina tra 
noi  come una giovane madre confusa dalla 
sua stesa gloria". E l'appassionato dice: "No, 
la  bellezza è  temibile  e  possente.  Come la 
tempesta,  scuote  la  terra  sotto  di  noi  e  il 
cielo che ci sovrasta".
Lo stanco e l'annoiato dicono: "La bellezza è 
un lieve bisbiglio. Parla del nostro spirito. La 
sua  voce  cede  ai  nostri  silenzi  come  una 
debole luce che trema spaurita dall'ombra". 
Ma  l'inquieto  dice:  "Abbiamo  udito  il  suo 
grido tra le montagne, E con questo grido ci 
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sono giunti strepito di zoccoli, battiti d'ali e 
ruggiti di leoni". 
Di  notte  le  guardie  della  città  dicono:  "La 
bellezza sorgerà con l'alba da oriente". E al 
meriggio  colui  che  lavora  e  il  viandante 
dicono:  "L'abbiamo  vista  affacciarsi  sulla 
terra dalle finestre del tramonto". D'inverno, 
chi  è  isolato dalla neve dice:  "Verrà con la 
primavera balzando di colle in colle". E nella 
calura  estiva  il  mietitore  dice:  "L'abbiamo 
vista  danzare  con  le  foglie  dell'autunno  e 
con la folata di neve nei capelli". 
Tutte queste cose avete detto della bellezza, 
Tuttavia  non  avete  parlato  di  lei,  ma  di 
bisogni insoddisfatti. E la bellezza non è un 
bisogno,  ma  un'estasi.  Non  è  una  bocca 
assetata,  nè  una  mano  vuota  protesa,  Ma 
piuttosto  un  cuore  bruciante  e  un'anima 
incantata.  Non  è  un'immagine  che  vorreste 
vedere nè un canto che vorreste udire, Ma 
piuttosto  un'immagine  che  vedete  con  gli 
occhi  chiusi,  e  un  canto  che  udite  con  le 
orecchie  serrate.  Non  è  la  linfa  nel  solco 
della corteccia, nè l'ala congiunta all'artiglio, 
Ma piuttosto un  giardino perennemente  in 
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fiore e uno stormo d'angeli  eternamente in 
volo. 
Popolo  di  Orfalese,  la  bellezza  è  la  vita, 
quando la vita disvela il suo volto sacro. Ma 
voi siete la vita e siete il velo. La bellezza è 
l'eternità che si contempla in uno specchio. 
Ma voi siete l'eternità e siete lo specchio. 

Pigmalione
Pigmalione,  re  di  Cipro,  era  famoso per  la 
sua abilità di scultore. Egli era così devoto a 
quest'arte  a  tal  punto,  da  rinunciare  al 
matrimonio,  anche  perchè  secondo  lui, 
nessuna donna poteva eguagliare in bellezza 
le forme femminili che egli stesso era capace 
di modellare. C'era in particolare una statua 
d'avorio alla quale egli aveva lavorato così a 
lungo  e  così  appassionatamente  da 
eleggerla ad ideale amoroso. 
Pigmalione era disposto a dare tutto ciò che 
possedeva per vedere la statua animarsi, la 
ritoccava  ogni  giorno  per  renderla  sempre 
più perfetta, e la notte gli giaceva accanto, 
con la speranza di vederla mutare in carne 
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ed ossa. Galatea era il nome che egli aveva 
dato alla statua, l'ornava di preziosi tessuti e 
di gioielli,  ma nonostante questo l'immagine 
rimaneva  immagine.  
Arrivò  intanto  il  periodo  nel  quale  si 
celebravano  riti  in  onore  di  Afrodite,  dea 
protettrice  dell'isola.  Pigmalione  allora  si 
recò al tempio della dea, portandole ricche 
offerte  ed  innalzando  una  preghiera 
appassionata.  Nella  preghiera  domandava 
alla dea dell'amore di concedergli per sposa 
colei  che  egli  stesso  aveva forgiato  con le 
sue  stesse  mani.  La  dea  sentendosi 
invocata, fece innalzare le fiamme dell'altare 
fino  al  cielo  per  tre  volte,  facendo  cosi 
capire il suo assenso alla richiesta. 
Pigmalione,  allora,  si  precipitò  a  casa, 
speranzoso di  abbracciare  la  sua  Galatea, 
quando arrivò vide mutare la sua superficie 
d'avorio, il suo petto sollevarsi, i  suoi occhi 
chiudersi. Egli quindi afferrò la sua mano e 
sentendola diventare calda e soffice riuscì a 
sentire il polso palpitare. 
Pigmalione  e  Galatea  si  sposarono  ed ella 
diede alla luce Pafo e, secondo alcuni anche 
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Metarme. Pafo, successore di Pigmalione, fu 
il padre di Cinira, che fondò a Cipro la città 
di  Pafo  e  vi  costruì  il  famoso  tempio  di 
Afrodite. 
Secondo  alcuni  studiosi  il  nome  che 
Pigmalione  diede  alla  sua  statua  non  fu 
Galatea  ma  Eburnea,  che  significa  fatta 
d'avorio. 
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La sensualità del corpo femminile

Il gatto
Vieni, mio bel gatto, sul mio cuore innamorato; 
ritira le unghie nelle zampe, 
lasciami sprofondare nei tuoi occhi 
in cui l'agata si mescola al metallo. 
Quando le mie dita carezzano a piacere 
la tua testa e il tuo dorso elastico 
e la mia mano s'inebria del piacere 
di palpare il tuo corpo elettrizzato, 
vedo in ispirito la mia donna. 
Il suo sguardo, profondo e freddo come il tuo, 
amabile bestia, 
taglia e fende simile a un dardo, 
e dai piedi alla testa 
un'aria sottile, 
un temibile profumo 
ondeggiano intorno al suo corpo bruno. 

Baudelaire 
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Profumo
Quando, a occhi chiusi, una calda sera 
d'autunno, 
respiro il profumo del tuo seno ardente, 
vedo scorrere rive felici che abbagliano i fuochi di 
un sole monotono; 
una pigra isola in cui la natura esprime alberi 
bizzarri e frutti saporosi, 
uomini dal corpo snello e vigoroso e donne 
che meravigliano per la franchezza degli occhi. 
Guidato dal tuo profumo verso climi che 
incantano, 
vedo un porto pieno d'alberi e di vele 
ancora affaticati dall'onda marina, 
mentre il profumo dei verdi tamarindi 
che circola nell'aria e mi gonfia le narici, 
si mescola nella mia anima al canto dei marinai. 
Baudelaire 
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La curva dei tuoi occhi intorno al cuore
La curva dei tuoi occhi intorno al cuore 
ruota un moto di danza e di dolcezza, 
aureola di tempo, arca notturna e sicura 
e se non so più quello che ho vissuto 
è perchè non sempre i tuoi occhi mi hanno visto. 
Foglie di luce e spuma di rugiada 
canne del vento, risa profumate, 
ali che coprono il mondo di luce, 
navi cariche di cielo e di mare, 
caccia di suoni e fonti di colori, 
profumi schiusi da una cova di aurore 
sempre posata sulla paglia degli astri, 
come il giorno vive di innocenza, 
così il mondo vive dei tuoi occhi puri 
e tutto il mio sangue va in quegli sguardi. 
Paul Eluard 
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Ti guardo e il sole cresce
Ti guardo e il sole cresce 
Presto ricoprirà la nostra giornata 
Svegliati cuore e colori in mente 
Per dissipare le pene della notte 
Ti guardo tutto è spoglio 
Fuori le barche hanno poca acqua 
Bisogna dire tutto con poche parole 
Il mare è freddo senza amore 
E' l'inizio del mondo 
Le onde culleranno il cielo 
E tu vieni cullata dalle tue lenzuola 
Tiri il sonno verso di te 
Svegliati che io segua le tue tracce 
Ho un corpo per attenderti per seguirti 
Dalle porte dell'alba alle porte dell'ombra 
Un corpo per passare la mia vita ad amarti 
Un corpo per sognare al di fuori del tuo sonno. 
Paul Eluard 
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Corpo di donna
Corpo di donna, bianche colline, cosce bianche, 
tu rassomigli al mondo nel tuo atteggiamento 
d'abbandono. 
Il mio corpo di contadino selvaggio ti scava 
e fa saltare il figlio dal fondo della terra. 
Sono stato solo come una galleria. Da me 
fuggivano gli uccelli 
e in me la notte entrava con la sua invasione 
possente. 
Per sopravvivermi ti ho forgiata come un'arma, 
come una freccia al mio arco, come una pietra 
nella mia fionda. 
Ma cade l'ora della vendetta, e ti amo. 
Corpo di pelle, di muschio, di latte avido e fermo. 
Ah le coppe del petto! Ah gli occhi dell'assenza! 
Ah la rosa del pube! Ah la tua voce lenta e triste! 
Corpo di donna mia, persisterò nella tua grazia. 
La mia sete, la mia ansia senza limite, la mia strada 
indecisa! 
Oscuri fiumi dove la sete eterna continua, 
e la fatica continua, e il dolore infinito. 
Pablo Neruda 
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Corpo
E prima di prendere mano 
prendi corpo, il tuo. 
Per un momento dividi 
dal mondo dentro la pelle 
quello di fuori, e senti 
che è aperto: che l'aria 
vi entra e ne esce, e senti 
che dura 
morbido e caldo e che mette 
germogli in cima alle dita e in cima 
brulica di profondi 
capelli, e tocca e pensa 
il buon orizzonte 
per cui vengono e vanno a milioni 
fili di fiumi rossi. 
Il corpo carta scritta 
infinite volte e riscritta 
dal muto sapore del sangue. 
Roberto Piumini 
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La 
Principessa
Splendore

fiaba olandese 

19 maggio 2010

 

C'era a quei tempi, in un regno dell'Europa meridionale (forse 
la Spagna), una principessa che aveva nome Splendore. E in 
verità  più  splendida  non  avrebbe  potuto  essere:  era  bella 
come una rosa di maggio. Se non chè... è risaputo che i popoli 
meridionali  amano  molto  la  luce,  il  colore,  il  movimento,  il  
frastuono; ma la principessa portava all'esasperazione questa 
passione. Per lei non cerano mai colori troppo sgargianti per 
vestirla, nè luci abbastanza vive per vederci, tanto che la balia, 
a  furia  di  star  sempre  con  lei,  era  diventata  cieca;  e  gli  
strumenti  che  coi  loro  suoni  dovevano  rallegrarla  non 
sonavano  mai  abbastanza  forte,  tanto  che  il  direttore 
d'orchestra era diventato sordo. 
Infine la principessa gesticolava parlando, come gesticolano le 
pescivendole  in  piazza.  E  non  conoscendo  le  sfumature 
nemmeno  nei  sentimenti,  passava  dal  riso  più  sfrenato  al 
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pianto più straziante, più angoscioso, senza alcun trapasso. 
La fama della sua bellezza aveva superato i confini del regno, e 
non  passava  giorno  che  da  qualche  parte  del  mondo  non 
arrivasse qualche pretendente alla sua mano. Ma, dopo pochi 
giorni  di  permanenza  in  quella  Corte  così  fragorosa  e 
abbagliante, se ne fuggivano via storditi e spaventati. 
Un giorno però arrivò alla Corte il  principe Discreto. Veniva 
dalla terra d'Olanda,  dove il  cielo,  le  acque,  le  campagne,  il  
mare,  tutto  ha colori  delicati  e  tenuissimi;  dove  tutti  i  suoni 
sono  fievoli,  ovattati,  soffocati;  e  il  sole  stesso  brilla  con 
moderazione.
Questo principe (i  suoi occhi  erano azzurri  come il  fiore del 
lino e la sua voce scendeva soave al cuore) sentì subito un vivo 
affetto per la  bella Splendore:  fu sì  anche lui  stordito dalle 
troppe luci  e dai  troppi  suoni,  anzi  forse ne soffrì  più degli 
altri,  venendo  da  un  ambiente  tanto  diverso;  ma,  anzichè 
fuggire  spaventato,  si  sentì  avvinto  maggiormente  alla 
principessa da un sentimento di  gentile  pietà:  oh,  che cosa 
avrebbe  dato  per  insegnare  la  grazia  del  sorriso  a  quella 
povera  creatura  esasperata,  che  sapeva  solo  piangere  o 
ridere,  che  non  conosceva  la  gioia  dei  toni  blandamente 
degradanti, dei tocchi leggeri, dei passaggi sottili, dei rumori 
attutiti, delle modulazioni vellutate! 
Il primo giorno che aveva visto Splendore, le aveva regalato un 
fiore, niente altro che un fiore. Era un gesto gentile e pudico, 
di  cui  la  principessa  purtroppo  non  poteva  capire  tutto  il 

http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/19/19fra.jpg
http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/19/19mil.jpg
http://www.rossanacentioni.it/atelierEspressivo/2009-2010/19/19luc.jpg


 

 

valore. 
- E' un fiore del mio paese - aveva sussurrato. 
Era  un  grappolo  di  piccoli  fiori  simili  a  campanelli,  di  color 
ambra  verdognola;  e  dai  sottili  filamenti  che  uscivano  fuori 
dallo  stelo  si  capiva  che  doveva  trattarsi  di  una  pianta 
rampicante. Splendore aveva riso rumorosamente prendendo 
quel fiore, e aveva condotto l'ospite a visitare i suoi giardini, 
tutti pieni di colori sgargianti, di fragranze intense, snervanti. 
Uccelli  con  piume  variopinte  svolazzavano  tra  i  rami  degli 
alberi, nel fulgore squillante di un sole sfacciato. Tanto poco la 
fanciulla apprezzava il languido fiore olandese, che a un certo 
punto le cadde di mano, ed ella neppure se ne accorse. 
Passarono  i  giorni,  le  settimane.  Un  bel  mattino,  il  principe 
(sempre  più  fisso  nella  sua  idea  d'insegnare  a  Splendore  il 
sorriso) aggirandosi solo soletto pel giardino, si accorse con 
commozione  che  il  ramoscello  della  pianta  rampicante  che 
aveva regalato alla principessina, e che questa aveva lasciato 
cadere al suolo, si era abbarbicato tenacemente al terriccio 

della aiuola nella quale era caduto, e adesso aveva preso a germogliare.
Discreto ne fu intenerito, e da quel giorno curò con particolare amore la pianticella che si  
ostinava a crescere anche in terra d'esilio: le diede a sostegno un arbusto di cedro, e dopo 
qualche  tempo, piccoli   grappoli  di   fiori  con  le  corolle  di  color  ambrato dondolarono 
dolcemente ai soffi degli zeffiri. 
E  una  sera,  verso  il  crepuscolo,  Discreto  volle  condurre  Splendore  nel  luogo  dove 
prosperava la pianta delicata. Mentre i due giovani erano lì, muti, a contemplare quei fiori, 
ecco che a un tratto giunse al loro orecchio un canto flebile, ma soavissimo. Erano trilli tenui,  
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delicati, vellutati, pieni più di dolcezza che di forza.
Guardarono,  e  videro,  sulla  cima  dell'alberello  che  serviva  di  sostegno  alla  pianta,  un 
uccellino dalle penne grigie che si dondolava cantando. La principessa, pallida, con le mani 
giunte come dinanzi  a un miracolo, ascoltava:  il  suo viso aveva un'espressione nuova,  più 
gentile.  Quel  canto di  una purità  di  cristallo,  con note lievi,  quasi  soffocate in  gola,  che 
tuttavia  sapevano  elevarsi  alle  altezze  sublimi  di  un'ineffabile  armonia,  era  per  lei  una 
rivelazione che la trasfigurava. 
Le  sue  labbra  ebbero  un  movimento  quasi  impercettibile,  e  qualcosa  di  nuovo  e  di  
stupendamente  grazioso  balenò  nel  suo  bellissimo  volto.  &La  principessa  Splendore 
sorrideva per la prima volta in vita sua. 
Discreto era luminoso di gioia. 
Questa pianta e questo uccellino sono entrambi del mio paese - disse il principe. - La pianta 
si chiama comunemente  la gioia del pellegrino, perchè cresce vicino alle fresche sorgenti e 
par invitare i viandanti a una sosta: è la pianta del luppolo. E l'uccellino è l'usignuolo, certo 
venuto  sin  quaggiù  dalla  lontana  Olanda,  richiamato  dal  profumo  tenuissimo  di  questa 
pianta. 
- Altezza, - sussurrò Splendore, che per la prima volta in vita sua parlava con voce sommessa 
- come vorrei sentir questo canto per tutta la notte! 
Discreto prese allora una mano della bella fanciulla e le disse: 
- Se voi, Splendore, consentite a esser mia sposa e principessa ereditaria del Paese delle 
Acque, udrete cantar tutte le notti l'usignuolo e vedrete distese interminabili  di questi fiori  
del luppolo. Volete? 
La principessa non rispose. Lo guardò con occhi velati da lagrime di tenerezza, e capiva che 
quel silenzio diceva più di quel che avrebbero detto mille parole. 
I due giovani quella sera tornarono fidanzati alla reggia. E qualche tempo dopo ebbero luogo 
le nozze. 



LA NASCITA DI UN FIORE

26 maggio 2010

Chiudete gli occhi e state sedute tranquille. 
Ora limitatevi ad ascolatare il vostro respiro. 
Inspirate... e... Espirate. Inspirate... e... espirate. 
Ora  continuate  a  respirare  in  questo  modo,  allontanando  ogni  pensiero,  sentimento e 
preoccupazione che possiate avere in questo momento. 
Ascoltate  semplicemente  il  respiro  mentre  respirate  dolcemente  
inspirando... e... espirando... inspirando... e... espirando. 
Ora immaginate di essere un piccolo puntino... 
Un vento leggero vi  sta avvolgendo e vi  trasporta nell'aria dolcemente compiendo delle 
giravolte, andando su su in alto, e poi giù in basso e poi di nuovo girando a mulinello e 
disegnando spirali nell'aria 
Vi sentite leggere e cullate... in completo abbandono 
Ora il vento vi sta posando dolcemente nella terra... vi sentite protette, in un luogo caldo e  
morbido  
Sentite il vostro respiro... Inspirate... e... Espirate. Inspirate... e... espirate... 
Ora  il  vostro  corpo  si  sta  pian  piano  espandendo  e  sentite  una  forza  dentro  di  voi  
che spinge verso l'alto, tenace e sicura 
Vi state aprendo e trasformando. Avete desiderio di raggiungere la luce attraverso la terra 
che vi ha teneramente accolte... 
Siete uno stelo di un pallido colore verde e sentite intorno a voi il calore della luce 



Un senso di apertura vi pervade e di crescita 
Sapete già cosa sarete e volete diventarlo 
La vostra trasformazione continua, sentite i vostri colori 
Sentite l'aria, sentite il calore, sentite l'acqua 
Ora  avete  un  minuto  di  tempo  per  osservare  la  vostra  nascita  come  fiore  
... (un minuto) 
Ora  dovete  tornare  qui  con  i  vostri  ricordi  e  raccontare  chi  siete.  
Conterò fino a dieci. Al sei contate con me, e al dieci aprite gli occhi sentendovi sveglie e 
riposate.  
1..2..3..4..5..6..7..8..9.10 
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Mettiamo un po' in ordine
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Ikebana
16 giugno 2010

101 storie Zen: Nessun legame con la polvere

    

    

Zengtsu, un maestro cinese della dinastia T'ang, scrisse per i suoi allievi i seguenti consigli: 
Vivere nel mondo e tuttavia non stringere legami con la polvere del  mondo è la  linea di  
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condotta di un vero studente di Zen. 
Quando  assisti  alla  buona  azione  di  un  altro,  esortati  a  seguire  il  suo  esempio.  
Nell'avere notizia dell'errore di un altro, raccomandati di non imitarlo. 
Anche da solo in una stanza buia, comportati come se avessi davanti a te un nobile ospite. 
Esprimi i  tuoi sentimenti, na non diventare più espansivo di  quanto la tua vera natura ti  
detti. 
La povertà è il tuo tesoro. Non barattarla mai con una vita agiata. 
Una persona può sembrare sciocca e non esserlo. Può darsi che stia solo proteggendo con 
cura il suo discernimento. 
Le virtù sono i frutti dell'autodisciplina e non cadono dal cielo da sole come la pioggia o la 
neve. 
La modestia è il fondamento di tutte le virtù. Lascia che i tuoi vicini ti scoprano prima che tu  
ti sia rivelato. 
Un cuore nobile non si  mette mai  in mostra.  Le sue parole sono come gemme preziose, 
sfoggiate raramente e di grande valore. 
Per uno studente sincero, ogni  giorno è un giorno fortunato. Il  tempo passa ma lui non 
resta mai indietro. Né la gloria é l'infamia possono commovuerlo. 
Critica te stesso, non criticare mai gli  altri.  Non discutere di ò che è giusto di ciò che è  
sbagliato. Alcune cose, benché giuste, furono considerate sbagliate per intere generazioni.  
Poiché è possibile che il valore del giusto sia riconosciuto dopo molti secoli, non c'è alcun 
bisogno di pretendere un riconoscimento immediato. Vivi con un fine e lascia i risultati alla 
grande legge dell'universo. 
Trascorri ogni giorno in serena contemplazione. 
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